
   

    

     

    

    

      
     

  

              

            

    

    
    
     
         

       

      

      
    

         

        

      

  

    
      

     

        
     
      

    

   

    

   
       

  

   

i Dalfino, Vicolo di Prampero N. 4. 
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Direzione 

' ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
gn anno L. 16 — per un semestre L. 3.50 
<— per un trimestre L.5. — Un numero 
ent, b'— Arretrato cont, 19. 

Gli #bbonamenti non disdettati si in- 
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Amami da è pganrtcavad ATM EIIRISCrariono 
nre] «mm s Sue & 

Vicole di Prampere N. d. | È 
X 

INSERZIONI: — Comunicati varî ns 

sorpo del giornale: per ogni linea 0 

spazio di linea cent. 50 — Dopo la firma 
sont. 30 — Per avvisi dopo la firma nd 
uns o dus colonne, shiedere le sondi- 

  

tendono rinnovati. Più * g quam, * gu 

sg. RL go ge als dea geo FE g USI sioni nsse che si spediscon ehisst 

di corrispondenti — I manoseritt* «on IPO ì al e TOR ZASR Avvisi fm IV pain Li 
al'restituiscone, st rsapingono }7 settore 
od i pieghi non affraneati. 

‘Anno VI, N. 97 
  

RO ne fuvant animos laudes 
In ermce signatos iurs quod alma tegant ? 

quas carmina funduni 

  

Omnes ergo simui erueis obstringamur amor 3? 
Quas vialt wandum, vinest ot ipsa modo. 

PIENI 
  

Sabato 29 Aprile 1905 
Perrus Archiep. Utinen 

    

Francia la ponderosa qusgtione della se- 

parazione dalla Chiesa dallo Stato, la l!- 
beralissima Stampa di Torino ha da Pa- 

lamento un altro voto meno libarale, cel 

pretesto di toglisra ai nemici della Re- 

  

  

grazie a Dio, sono fiorite anche le corna 

della locale Camera del Lavoro. Vantava 

ua progromma in politica neutro, dI 

concerto della Banda municipale — Alle 

ore 4 conferenza pubblica ed estrazione 

di doné di valore alle lavoratrici non fre- 
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3 . dalla Camera il voto della separazione, | Ri, t Ù t Domenica 30 aprile. — Aile ore 4 pom. Il XVI Coneress 

; i ; ‘ | Fa RE Li 36 ta Pif : nate SRD] VIRAL an har A NCÀ alla di SSO 

“i” À che punto siamo! cha senza di ciò non si sarebbe forse INOTE © commen gran ballo popolare a bsneficio della Ca- 5 

A * si x 4 1 rivi - a Rai s a Tg a el VC O — He 6 ) 1 : i i i 

3 COS cielo potuto avere. Più tardi, alla prima QCCcR- Wott toofî 1 A È mera del La cao Alle Uno 8 pom.: Internazionale Eucaristico 

3 Circa ilwuoto in cui Gra trovasi in sione, un Combss, un Lsffsrre, un Pel AFPhb0: LEI 10, GORI, Conferenza del compsgno Mariano Rango. en 

‘4 r 
x a E È 1 IV ft miu é ì 7 dla 0, ; ti if ri 9) A A i 

letan non mancherà di strappare al Par- A primavera tutto fiorisre e quest'anno, —Lunedì 1 inaggio. Alle ore 2 pom. L’Em.mo è R.mo Sig. Card. Pietro 

Respighi, Vicario Generale di S. Santità, 
ha indirizzato a nome del Saùto Padre a 

i ì rigi questa corrispondenza, che contiene pubblica le armi di cui dispongono, e i A ; i RAD URNE fi tutti i R.mi Vescovi d’ Italia, la seguante 

‘di molte verità, le quali assumono anche cattolici si avvedranno allora un poco HOenas IG che hanpiayi Gau0ogize. \Guenbanti 1 FIorealonk GIerIGA i >. Alle Ore | circolare: 

© maggior valore data la fonte liberale da tardi come convenga guardarsi dai Danai, | gl’inglesi nella guerra tra Russia 8 Giap- 6 ballo popolare — Grande illuminazione , mM iiugionie 

do cui emanans e che g’appalesa, del resto, anche quando recano doni. pine! Vantava principi puramente eco- fantastica del Castello. vai a fear ai 0, Sal pet 

È in vari lueghi della stessa corrispondenza: Lo temiamo purtroppo, anche noi. nemici... Vantava... fante balle cose van- Gran Dallo QUaQUA, BERG CORGAno, più Gi pare benigna SII della di- 

È dd... Col giorne di Pasqua la Camera frau- tan d, me grandi tirate contre 1 preti e la berghe- ITS AAA, a arco SRESRAAIE 

A A Cess ha iniziato un periodo di vacanza La morte del Card, Ajuti Ma, 7 poce a poco, la maschera AOLTS sla (conferenze) a grandissima uiumina: SEO PAT PRZIARET gg, venne 

2 { che si protrarra fino alla metà del mese dI TR LIE neutralità le è caduta; la biacca del prin- zione fantastica. di RT designata questa Metropoli della Cristia- 

ex venturo. Molti erano i deputati, e non Roma, 28. — Il Cardinale Ajuti spirò cipio economico sè scrostata; e la Ca- Esco rutto, per la tutela dei loro diritt. ! nità, te TIgercupuas: SUIS a eco scava 

i Boltanto a ginistra, che invitavano i rap- alle quattro precise di stamane. ara di Lavoro è apparsa quello chs do- Accibellissima poi e indovinatissima DI dei AES festeggiamenti per la cin- 

| Presentanti della nazione a non separarsi. Al letto di morte si trovavano il fra- | Veva finire per essere: cioè un arness quella « estrazione di doni di valore alle | TURICIETE Ticorrenza IRll'avecania de- 

‘1 esvi stessi prima di aver fatta la separa- tello, Îl segretario, i domestici ed il vice | ÎN mano della setta. per combattere la i lavoratrici non frequentanti i ricreatori cle- i So dommatica dell’Immacolato Con- 

É zione della Chiesa dallo Stato. i parroco. religione, un IRE DIE SIERO, Re Ro male del resto chs questi CE De Ta, : 

È o Non mancano infatti gli adulatori, { Sulla salma sono state praticate delle ligtl — più O IReno coscienti — per com- balli, questi concerti, «queste conferenza i n Jesum de Mariam. La Vergine San- 

1 Quali tentano spssse di persuaders îl Par- iniezioni di sublimato anche perchè par battere il capitale. ; a i @ p1uogie fantasi di IMuminazioni non a: 0 ta o 

A lamanto che la falicità del popolo esige desiderio della famiglia il corpo ver:à Il proclama RISCHIO fuori por la festa DASIOTTALO ti capo come... la vecchia DE Rune al Cielo dall universo intero, 

È Che esso segga quasi in permanenza. imbalsamato. dal primo maggio, n'è il documento. | Pasqua cattolica | te Ra in questa E contin- 

| Ta realtà, da qualche anno, in Francia, La salma fu deposta sul letto funebre, C l: Li ud E i SET nngco Re PES 

. finchè la Camera è in sessione, il paese rivestita degli abiti cardinalizi, e la stanza ontro la COSIRION OE i Una nota. i È; etlicace, DR RA DOO DIOR orto 

i si demanda inquieto che cosa sssa stia. fu trasformata in camera ardente. Il proclama dica: « La vecchia Pasqua; E qui soggiuugiamo una sola nota. ; di onorare il suo. Divin Figlio in quella 
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per immaginare a fine di fomentare l’o- 
Gio intestino e turbare la pace pubblica 

6 non si respira veramente se non QUan- 
do i rappresentanti della sovranità nazio- 
Dale sano rest incapaci di nuocere, cioè 

sono in congedo. 

Ad ogni mado, alla chiusura della se- 
duta di sabato, quando si proclamò il 
lisultato della votazione sull’ importantis- 
simo paragrafo primo dell’art. 4 del pro- 

Si recarono a pregare moltissimi pre- 

lati e sacerdoti. 

La: netizia della morte del’ Eminantis- 

simo venne stamane comunicati al Santo 

Padre, che rimass molto addolorato. 

Il trasporto della salma sarà fatto in 

forma privata. 

I funerali invece avranno luogo in 

forma solenne coll’intervento del Sacro 

Collegio, e verranno fatti viella chiesa di 

cattolica ha appena finito di frastornarci 

con la pompa dei susi riti, sulle rovine | 

di una religione che dalla primitiva san- 

tità dei principi è stata rivolta a podaraso 

mezzo di soggezione contro di noi. In- 

tanto la natura, con l’ eterna vicenda di : 

un risveglio chie non intristisce nè in- i 

vecchia per nessuna missria umana, si 

ridesta ai vitali tepori della primavera: @ 

Maggio ci chiama a salutare il simbolo 

‘ delle sus opera sublimi che, come ci 
lasciò scritto il dotto e piissimo oratoriano 

Faber « è la più meravigliosa, la più per- 

fetta, perchè esprime pienamente le perfe- 
zioni interne di Dio stesso »: l’epera che 

| VAquiwate definì « il compendio di iuiti è 

miracoli ». 
i Affinchè degna riesca la indetta csle- 
| brazione in quasta Roma, Sede dal Pon- 

| tificato Romano, e ne derivi quell’ abbon- 
i danza di frutti spirituali che il nostro 

Essendo la Camera di Lavoro quale 

apparisce chiaramente nel proclama surri- 

ferito, pretendeva al sussidio del Comune, 

sussidio che doveva essere fatto coi denari 

dei contribuenti, vale a dire anche coi 
denari dei cattolici e dei capitalisti contro 
cui la Camera di Lavoro veramente lavora | 

Fd essendo ancora tala la Camera di La- 
voro, al consiglio si trovarono dei consi- 

glieri che votarono con tutta disinvultura 
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| Betto di legge. Jaurès potè esclamare: civile di una nuova e più grande resu!- : guesta enorme mostruosità! E non diciamo 

  

: Santo Padre giustamente si attende a sol- 

  

      

. ed alti; 
| Baria la separazione, 

«Li separazione della Chiesa dallo Stato 
è ora cosa fatta!» 

Tufaiti, dacchè anchs uomini liberali e 
lontani da ogni spirita ssttario nsll’ un 
Senso o nell'altro, come R:bot, Deschanel 

‘ebbsro riconosciuta ormai neces- 
3 tutta la questione 

‘Verteva ormai sopra un punto essenziale: 
qusllo di stabilire a chi dovessero appar- 

  

tenere i beni ecclesiastici, di cui lo Stato 
lascia i’ uso alla Chiesa. 

La Commissione, con a capo Il relatore 
Aristide Band, socialista parlamentare, 

| aveva dapprima stabilito, come sapete, 

che i beni della Chiesa dovessero essere 
amminist:ati da persane a ciò delegate 
dai fedeli. Ova si capisce facìlmenta quale 
sarebbs stato ii risultato di tale dispas - 
zione, così equi e liberale in apparenza. 

I giornali anticlericali, con a capo la 
Action, gà avevano fatto appel'o a totti i 

loro partigiani perchè si iscrivessere nella 
lista dei membri delle varie comunità 

cattoliche, e poi, quando si sarebbe trat- 

tato di eleggere gli amministratori dei 
beni ecclesiastici, scegliessero persone a- 

| pertamente in lotta coi loro Vescovi è 
colla Chiesa romana; costoro, messo alla 

porta il curato ortodosso, ne avrebbero 
nominato uno che avesse le loro ideas 
religiose; il che è quanto dire. cha non 
ne avessero alcuna. E così in brava ora 
si sarebbero costituite innumerevoli chies: 

scismatiche. 

Si comprende pertanto coma i deputati 
protestanti, come il P.lletan, il pastore 

Rèveillaud, ecc., siano stati i pù caldi 
fautori di questo progetto. 

Così ì beni lasciati da ferventi cattolici 
per far calebrare Mssse o altri consimili 
scopi religiosi sarebbero caduti ne'le mani 
di scismatici ad anche di atei ovurque 
questi sì sarebbero trovati in numero 
preponderante sui cattolici ortadossi. 

— L’ingiustizia scandalosa di un tal fatto 
apparve così evidenta nella discussione 

del progetto di legge, che lo stesso rala- 

tore, lo stesso Jaurès e la maggior parte 
dei deputati radicali e sccialisti si vsrgo- 
gnarono di sostenere una tale îssi e fiai- 

rono per ammettere che i beni della 
Chiesa caitolica romana dovessero in 
ogni caso rimanere ai rappresentanti di 
essa. 

In tal modo il paragrafo 1 dell’art. 4, 
che a ciò si riferiva, potè esssre votato 

«colla enorme maggioranza di 509 voti 
contro 44, nonostante le violenti proteste 
del Lacerre, gran maestro della masso- 
neria francese, e dei pecaissimi suci 
accoliti. 

I clericali ed i liberali francesi si mo- 
strano esultanti per questo voto. Quando 
si ripensi, peraltro, al modo con cui venne 
votata e poi applicata la legge sulle Con- 
gregazioni, passando dal progetto libsarale 
e moderato di Waldeck-Rousseau alla 
persecuzione ssttaria di Combes, è lecito 
prevedere che la loro gioia d’ oggi non 

tarderà a mutarsi io una amara delusione. 

Colla concessione ora fatta si ottenne 

S. Girolamo, titolare del Cardinale. 

Il Cardinale Andrea Ajuti fu uno degli 

ultimi Cardinali creati dalla s. m. di 

Leone XIII. Nicque iu Roma il 17 giu- 

gno 1849. Ebbs a sostenere importanti 

uffici ecclesiastici, e ress alla S. Ssde 

preziosi servizi, specialmente allorchè fu 

Nuazio Apostolico in Portogallo. 

La situazione in Russia 

  

Un ukase imperiale. 
Pietroburgo, 28. — Avendo diversi go- 

vernatori e pref:tti dato all’ « ukase » im- 

petiale del tre marzo una intarpretazione 

arbitraria secondo le loro opinion! pers: - 

nali, gli uai in un senso ultra libarale, 

gli altri in sanso ultra conservatore, il 

Ministro dell’ Interno allo scopo "di ren- 

dere omogenca l’ applicazione di questo 

ukisa ha elaborato alcune norme restrit- 

tive par la interpretazione, norme chs 

approvate dal consiglio del ministri sono 

gtate approvate in una circolare che il 

Ministro ha inviato ai governatori ed ai 

prefstti. 
Un editto di Treppolfl_—— 

per rassicurare gli animi. 

Pietroburgo, 29. — Il governatore gene- 

rale Trep:if pubblica un editto destinato 
a rassicurare il pubblico, La esso afferma 

assurde le voci allarmanti che corrono e 

aggiuog»o cha ge anchs il movimento per- 

turbatore scoppiasse sarebbe sub torepresso 

dalla forza armata. 

Congresso degli Zemstwos. 
Mosca, 28 — Ii congresso degli Z m- 

stwas si riunirà a Mosca malgrado lop- 

posizione delle autorità. 
Gli organizzatori del congresso si g'ù 

stificano col rescritto impariale ascordavte 
il diritto di delibarare ancha senza auto- 

rizzazione speciale sulle questioni relative 
ali’ applicazione al prescrito stesso. 

Il complotto di Roma 
Roma, 28. — Ecco come si spiega che 

si sia parlato di un complotto contro la 

sicurezza dello Stato a proposito di un 

semplice arrssto. 
Tutti gli anni, alla vigilia del Darby 

reale, la squadra politica degli agenti di 

P. S. esercita un’attiva vigilanza su iutti 

gli alberghi secondari, i dorm'toi pubblici 

ed i ritrovi di cattivo genere, e natural- 

mente procede a qualche arresto. Anche 

quest'anno un arresto fatto dagli agenti, 
ha avuto il primo momento d'importanza. 

Avene ricevuto una delle solite denun- 

cie in cui si accennava a possibilità di 

complotto di anarchici venuti di fuori, 

fu ordinato ai pattuglioni di cercare @ 

arrestare quegli individui venuti dal di 

fuori che apparissaro anarchici e nen 

avessero le carte in regola. 
In una visita fatta l’altra sera ia una 

locanda in via Santa Maria Miggiore fu 
trovato certo Ubaldo Orsini di Abtonio, 
d’anni 35, muratore disoccupato, da Can- 
tiano, che era in compagnia di una don- 
nina ailegra e che non seppe dare com- 
plete notizie di sè. Questo individuo è 

stato rilasciato oggi nel pomeriggio ma 
non ha niente a che fare con le denunzia 

  

rezione: la resurrezione del lavoro ». 

Parole brevi, ma non meno eloquenti. 

Noa più dunque la « vecchia Pasqua cat- 

tolica » che « frastorna con la pompa dei 

guoi riti »; non più « la vecchia religione » 

snaturata e tralignata; noa più la « re- 

surrezione di Cristo» no; ma un'altra 
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surrezione. Quale ? Quella del lavoro, che 

-- tanto per stare in carattere — si inizia, 

col grido: « Astenetevi dal lavoro ! » 

Contro il capitale. 

Il proclama dice: « Non p'ù la fatica, 

l’abbiezione a lo stento, retaggio immu- 

tabile del nostro destino: non più l’as- 

sorbimento dei frutti dell’opera nostra a 

vantaggio di pochi padroni privilegiati, 

legge inesorabile della nost“a vita: ma 

l'avvento di una società di libari e di 

uguali, in cui i meravigliosi strumenti 

ds!) attività umana sieno in mano di 

tutti, perchè tutti ne possano ugualmente 
ritrarre il massimo del benessere a cui 
avranno diritta. Ecca la nostra. nuova 
fede: ecco la forie e luminosa dottrina 

del nostro progresso sociale ». 
Chi abbia saputo e potuto accozzare 

assieme tanti paradossi in un periodo, 
nen si sa; ma cerio ei dev'essere un 
grande genio. Si preclama: « nen più 

la fatica, l’abbiezione e lo stento »; ma si 
riconosce che questi sono « retaggio im- 

mutabile del nostro destino ». Si prosla- 

ma: « non più Vassorbimente dei frutti 
dell’opera nesta a vantaggio di pochi 
padroni privilegiati »; ma si riconosca 
subito che questa è «legge ?nesorabile 

della nostra vita ». Admirable! Admirable! 

A ogni m.do è questa la « nuova fede 

forte e Juminosa dottrina » della Camera 

di Lavoro; f+da e dottrina — dovete con- 

venirne — più chiara e più logica della 

fede e della dettrina di Cristo | 

Cuore più libero. 

Psr quella fede e per quella dottrina 

ci vuole però un «cuore più libero ». Lo 
avverte il proclama che prosegue: «La 

festa del I° Maggio è il simbolo di quella 
fede e di quella dottrins, soleunizziamola 
col cuere più libero e con più ferma vo- 
lootà, quanto più ferve contro di noi, e 
cerca di contenerci con la superiorità dei 

mezzi, e di disgregarci con la lusinga 

delle concessioni, Ja lega di tutti i di- 

versi interessi che vedono nella ragione 
del nostro movimento la propria condanna. 

Astenetevi dal lavora! Non ve lo rac- 
comandiamo per farvi godere un giorno 
d’ozio: ma perchè raccogliendoci alla 
sede del nostro ufficio di organizzazione 

— alla nostra Camera — passiamo dare 
più bella e più efficace espressione alla 
sacra tutela dei nostri diritti». 

I suoi diritti. 
E vediamo quali siene i diritti della 

Camera del Lavoro. Essi si trovano espressi 

«nei festeggiamenti che avranno luago   di complotto. sul piazzale del Castello ». Eccoli: 

Pasqua, un’altra religione, un’altra re- | 

altro. 
  ng RT e cenare MIPIONNTETI TNA 

LA NOTA DEL GIORNO. | 
| 
Ì 
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Secondo il Popolo romano sono i soliti 

speculateri bancari e industriali che ri- 

ecaldano la opinione pubblica per solle- 

vare l’»ffare Tripoli. 

Il progetto ferroviario definitivo 

Roma, 28. — Il Messaggero pubblica: 

La sotto-commissione che deve formulare 

jl progetto defioitivo per l’ ordinamento 

ferroviario ha chiesto al Ministro del 
Tesoro se mantiene o no il progetto Luz- 

zatti per i mezzi finanziari ed in ‘caso 

non intenda mantenerlo fn qual altro 

modo pansa provvedere. 

Inoltre ha domandato al ministro Fer- 

raris diindicare c'ò cha vuole conservato 

del primitivo progettu sull'ordinamento 

dell’esercizio di Stato e ciò che vuole 

modificato ed aggiunto. 

La commissione ritiene che i) prog:tto 

definitivo non potrà essere ultimato per 

il 15 maggio termina stabilito da un or- 

dine del giorno votato dalla Gamers. 

Il Messaggero dice che il ministro Guar- 

dasigilli sta preparando un progetto di 

legge per assicurare i servizi pubblici 

‘contro la eventualità dello sciopera. 
verde tt so lag PITT I ii * 

Per il riscatto delle Meridionali. 

Roma, 28. — Ii Giornale d’ Italia dice 
che i quesiti che il presidente del Con- 

siglio Fortis ha presentato alla commis- 
sione pel riscatto delle Meridionali ri- 

guardano esclusivamente il problema fi- 
nanziario. Tuiti gli altri punti del pro- 
blema sociale politico e morale sui quali 
invece sembra che l’accerdo sia completo 
il Giornale d’ Italia dise che non furono 
inclusi in questa ventina circa di que- 
siti ma anche essi verranno sottoposti ad 
una nuova commissione la quale una 

volta determinato lo aggravio che verrebba 
allo Stato procedente al riscatto non si 

limiterà a dire se dato che fosse non 

lieve non convenga procedervi, ma con- 

tinua lo stesso giornale, esaminerà tuite 
le questioni tecniche economiche, sociali 

sia nell’ interesse generale dell’agricoltura 
dell industria e del commercio, sia rela- 

tivamente al personale le quali possono 

avere non piccolo peso nel proporre piut- 

tosto una che un’altra decisione. 
  

Albanesi omne attaccano i montenegrini, 

Cettigne 28. — Unatcommissione italo- 

montenegrina di ingegneri che si recava 

a fare il tracciato della ferrovia Antivari- 

Lago Scutari ha trovato presso la fron- 

‘ tiera numerosi albanesi armati che ave- 

: vano intenzione di impedire il lavoro. 

ì La scorta armata ha disperso gli alba- 
nesi sanza effusione di sangue. 

      

| 5 e . È 5 
: levo dei mali che dilagano in ogni dove, 

Noi, nel Suo Augusto Nome, invochiamo 
colla presente il concorso di tutti i ve- 
neratissimi Presuli d’Italia. E però con 

vere compiacimento ci affrettiamo a par- 

tecipare alla Signoria Vostra Illustrissima 
e Raverendissima, come il Santo Padre 
ha di gran cuore accolto la proposta del 
Comitato Parmanenta Internazionale dei 
Congressi Eucaristici, di tenere in que- 
stanno un (Congresso Eucaristico in 

Roma, e nell’ardente Sua carità per le 
anime, redente col Sangue prezioso del 

Dio di amore, Gi ha espresso il desiderio 
di partecipare personalmente, per quanto 
le circostanze presenti glielo consentono, 
ad alcune funzioni, di cui è parola nel- 
l'annesso programma, già colla Autorità 
Sua Pontificia sanzionato. 

Desidera partanto il Santo Padre inau- 
gurare egli stesso il Congresso con un 

solenns Pont'ficale che si degnerà cele- 
brare nella Basilica di S. Pietro il pri- 

mo giugno, festività dell'Ascensione di 
N- 5. ba Gi 

Vuole inoltre tutti paternamente acco- 

gliere i suoi figli che accorreranno a Ro- 
ma psl fausto avvenimento, e a tutti ri- 
volgare la Sua parola. 

Si chiuderà il Congresso con una pro- 
cessione grandiosa e solenne, alla quale 
il Pontefice Pio X, volendo secandare 
l'impulso del suo cuore, sempre paterno 

ed amoroso, prenderà parte, recando nelle 

Sue mani l’Ostansorio coll’Adorabile. 
Non dubite punto che la S. V. Ill.ma 

e R.ma si adopererà con quello zelo che 
tanto La onora, affinchè numerosa sia 
la rappresentanza del Clero a del Laicato 
di codesta sua Diocesi al Congresso; ed 
ho ferma fiducia che le preghiere innal- 
zate al Dio delle misericordie in comu- 

nione col nostro amato Padre, e a Lui 

stretti col vincolo soave dell’amore, in 

ore sublimi perchè commemorative del- 

V opera meravigliosa di un Dio che nel 
tornare al Padre suo volle lasciarci in 
eredità sè stesso, apporteranno copioso e 
salutare vantaggio alle anime. 

Sono roi liete di partecipare alla Si- 
guoria Vostra il proposito del Comitato 

Permanente, di arricchire cioè con una 
più degna custodia la più vreziosa Reli- 
quia che della Istituzione Eucaristica si 

abbia sulla terra. Nella chiega di S. Gio- 
vanni in Laterano madre e capo delle 

chiese di tutto l’orbe, si. conserva la 
Santa Tavola che servì per l’ ultima Cena 

che Gesù tenne coi suoi discepoli e nella 
quale istituì il Sacramento dell'Amore. 

Perchè imperituro rimanga il ricordo 
del XVI Congresso Eucaristico appro- 
viamo il saggio consiglio del Comitato 

permanente di invitare tutti i fedeli a 
concorrere col loro obolo per adornare 
con un reliquiario ricco ed artistico quel 
sacro Cimelio, affinchè possa essere più 
visibilmente collocat> presso ia Confes- 
sione dell’Aarcibasilica, dedicata appunto 
al Santissimo Salvatore, e cosi esposto si 

  

   

   
   

   

  

       

    

    

     
          

   

         

    
     

    
    
   
     

    

       

  

    

   

    

   

   

    

  

   
    

  

   
   

  

   

  

    

    

    

   

   

  

    

    
    

  

   
   
   

   

  

   

    
    

   

        

   

    

     

   

  

    

      



    
  

                    

          
      
  

          

fenda più accessibile 
dei fedeli. 

E° anche desiderio del Santo Padre 
che, durante il periodo del Congresso, in 
ogni Diocesi, in ogni Parrocchia, a somi- 
Blianza di questa Metropoli, sia onorato 
con atti speciali di culto Gesù in Sacra- 
mento dai fedeli cui non è consentito di 
accorrere a Roma. 

A coadiuvare pertanto il Comitato Per- 
manente Internazionale, nell’attuzzione 
del programma, particolarmente per 
quanto concerne la nostra Italia abbiamo 
coll’assenso del S. Padre, istituito, sotto 
la nostra Presidenza, un Comitato locale 
Romano, il cui compito precipuo è ap- 
punto quello di fare conoscere ampia- 
mente il proposito santo e l’ invito par- 
ticolare del Vicario di G. C. 

Per tal fine Ci rivolgiamo alla S. V. 
pregandola vivamente affinchè si com- 
piaccia : 

1. Comunicare, in quel modo che giu- 
dicherà migliore, ai suoi fedeli diocesani 
il nostro appello e l’annesso programma. 

2. Inculcare ai Parroci ed agli altri 
Sacerdoti aventi cura di anime, di far 
conoscere il fine dei Congressi Eucari- 
stici, che è di onorare viemms giormente 
il Sacramento dell’ardente carità di Dio 
per gli uomini, promuoverne il culto, 
eccitarne la frequenza e ravvivarne nei 
popoli la ricenoscenza con manifestazione 
di fede e sopratutto colla pratica di una 
vita cristiana. 

3. Deputare uno o più ecclesiastici che 
d'accordo colla S. V. Illma e R.ma si 
mettano in relazione con questo Comi- 
tato Romano affinchè possa esser loro 
agevolato il compito, specialmente per 
quanto concerne la partecipazione al Con- 
gresso : 

a) Tenendo informato questo Comi- 
tato del numero dei Congressisti, del loro 
nome, ecc.; 

è) Promoyendo rapporti pel Congresso 
sulle questioni del programma annesso ; 

c) Trasmettendo al Comitato Romana 
questi rapporti. 

4. Ottenere che gli ecclesiastici come 
di sopra designati, sotto la dipendenza 
dell’Autorità ecclesiatica leca!e promua- 
vano funzioni, ritiri spirituali in prepa- 
razione alle prime Comunioni, ed alta 
pratiche che nei singoli luoghi vengano 
Giudicate più opportune e più fruttuose 
alle anime. 

9. Invitare i giornali e periodici locali 
perchè vogliano concorrere a questo sg- 
lenne tributo di pubblica riconoscenza 
verso Gesù in Sacramento, dal quale non 
potrà non derivare notavole vantaggio 
spirituale alle anime. i 

6. Far pervenire da ultimo a questo 
Comitato quelle offerte che si facessero 
da chi, spinto dall’amore verso Gesù Sa- 
cramentato, volesse concorrere nel Reli- 
quiario della Santa Tavola, o anche per 
rendere più sclenni le feste da com- 
piersi in tale straordinaria ricorrenza. 

Nella certezza che questi nostri desi- 
deri, che sono quelli del Nostro Santo 
Padre, tanto conformi peraltro alla pietà 
da cui tutti dobbiamo essere animati ver- 
80 l’altissimo mistero, alla cui solenne 
celebrazione ci prepariamo, troveranno 
per lo zelo della S. V. la più larga e più 
consolante attuazione, ho l'onore di sot- 
toscrivermi con i sensi della mia distinta 
considerazione. 

Roma, 20 aprile, Giovedì Santo del 1 905. 
Della S. V. Ill.ma e R.ma 

Dev.mo Servitore 
PIETRO RESPIGHI Card. Vic. Presid. 

gresso : 
(Il Congresso Eucaristico di 

luogo dall’ 

1905, 
Il Congresso avrà una seduta solenne 

Roma avrà 

  

APPENDICE 

Eredità funesta 
IL signor di Gailhac le approvò piena- mente; Bianca, colla foga dei cuori gio- vanili, sentiva già un’amicizia entusiastica per Melania. 

 Dervaux promise di trattare colla pro- prie*»ria circa il fitto della vedova. 
Il giornalis'» incaricò Rameau d’ Or 

di portare in casa della signora Gailhac i piccoli oggetti indispensabili a Melania, 
__Il giovinetio entrò presso Enrico di Gallhac parte scddisfat*», parte contra- riato. 

— Ebbene, ometto! gli domandò 1” an- tico magistrato — non sei felice di vedere al sicuro questa signore, per le quali, nella misura delle tue forze, mostrasti tanta abnegazione? i 
— Godo della vostra bontà per esse, o signore ma: nel tempo stesso. me ne afliggo. Eppoi, sono gelososdelle mie abi tudivi, il miv soggiorno qui delle mie pro:ette le disturberà. 
— Quali abitudini, amico. mio? 
— Fare le loro commissioni, e anche un po’ le faccende domestiche; essa ave- vano confidenza in me, vedete... Ah! se 

voi voleste | 
— Tutto quello che potrà consolarti. 

4S 
      

; Cardinale Vicario. 
Ì 

‘inviati al Comitato, avranno la bontà di Ecco il programma ufficiale del Con- 
| personalmente presenti al Congresso e da 

1 al 7 giugno di questo anno” 

| degli autori. 
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di inatiglirazione 
pratico. 

Queste sedute o sezioni avranno per 
oggetto: i. I Congressi Eucaristici e la 
Stampa; 2. Le Associazioni Eucaristiche 
3. Il Culto Eucaristico. 

I° Sezione: I Congressi Eucaristici e la 
Stampa. — Tema: La divozione a Nustro 
Signore nella susa Eucaristia si è più lar- 
gamente diffusa alla fine del sscolo scorzo 
medianta i Congrsssi e la Stampa EKu- 
caristica. — I Congressi sono internazio- 
nali, nazionali, diocesani, di cantone o di 
circondario, e vi banno le giornate euca- 
ristiche. — La Stampa Eucaristica, i suoi 
rgani, la sua influenza, le sus lacune. 
II° Sezione: Ze Associazioni. — La di- 

vozione al SS.ma Sacramento si svolge 
e si diffonde mediante le Associazioni. 
— Si hanno due specie di Associazioni : 
a) le Arciconfraternite e Confraternite che 
hanno per oggetto direttamente la SS.ma 
Eucaristia; 0) le varie Associazioni nelle 
quali il culto della Eucaristia è in spe- 
ciale onore, 

Si tratterà poi successivamente delle 
Associazioni di Sacerdoti — maschili. e, 
femminili — di operai, di giovani, fa- 
Cendo ben conoscere la natura di cia- 
scuna, i suoi elementi, le sue pratiche, i 
suoi frutti. | 

III° Sezione: Il Culto. — Il culto del 
5S.mo Sacramento può essere conside- 
rato: rispetto alla Santa Massa, nella 
quale Gesù si immola; rispetto alla Santa 
Comunisgne, nella quale Gesù si dà: ri- 
spetto al Santo Tabsrnacelo ed all’Osten- 
serio, dove ci attende, 

1. Eccellenza del S. Sacrificio; assi- 
stenza alla Santa Missa, per cbbligo o 
per divozione. — Ooere che hanno per 
oggetto la Santa Messa alla quale assi- 
stono gli adulti, ovvero i fanciulli. 

2. Preparazione dei fanciulli alla prima 
Comurione. — Solennità della prima Ca- 
munione. — Comunione Pasquale: come 
attrarre alia Comunione gli uomini che 
se ne astengono. — Opere che hanno par 
oggetto la Santa Comunione. — Comu- 
nione mensile, settimanale, per Viatico. 

3. Adorazione diurna, notturna. — Ora 
Santa. — Visita al SS.mo Sacramento. 

1. Feste Eucaristiche, 

OSSERVAZIONI E NORME. 
1. Una Commissione speciale è costi- 

tuita in seno al Comitato permanente per 
licevere ed esaminare tutti i lavori che 
le saranno inviati. Tutto deve essere in- 
dirizzato: Alla Segreteria del Congresso 
Eucaristico, Circolo della Immacolata 6 
Torre Argentina, 76, Roma. 

2. La Commissione desidera che nu- 
merosi lavori le siano inviati intorno ai 
vari punti del programa. 

I discorsi debbono essere concisi, così 
da poter essere letti in 20 minuti al più. 
La let‘ura delle relazioni 0 rapporti non 
dovrà oltrepassare i 10 minuti. 

4. Oltre il discorso di Sua Eminenza 
il Cardinale Vicario di Roma, e di Sua 
Eccellenza Mons. Hevien, Vescovo di Na- 
mura, e presidente del Comitato perma- 
nente, nella seduta inaugurale saranno 
letti al più quattro discorsi; e al principio 
di ogni ssduta sarà letto un salo discorso. 
Il rimanente delle sezioni sarà consacrato 
alla lettura delle relazioni @ rapporti, 
Ogni rapporto metterà Capo ad un voto. 

9. Nessun discorso o voto sarà presen- 
tato prima di esser stato gottonosto in 
iscritto ed approvato da Sua Eminenza il 

6. Gli autori delle relazioni 0 rapporti 

far conoscere al medesimo sa saranno 

chi saranno rappresentati. Il Comitato 
curerà di far leggere i lavori che avrà 
giudicato importanti, in caso di assenza 

— Permettetemi ancora di servirle, di 
portare i ventagli della signorina, andare a far compere dai mercanti di colori, 
insomma, rendermi loro utile. 

— Alle stesse condizioni? domandò 
sorridendo il signor di Gailhac. 

— Si, o signore, replicò il giovinetto, 
alzando la bella testa bruna. Ig posso 
vivere senza ricevere il salario per pochi 
servizi. La mia vita è di correre sul la- 
strico di Parigi come un Ebreo Errante. 
Esercito abbastanza mes ierì, per poter 
vivere bane. Serve anche un poco il sig, 
Dervaux, che non mi umilia off*n- 
domi un salario. Che mi abbisogna? un 
po’ di grano, come ai passeri, e questo 
grano noo mi manca mai. i 

— Figlio mio, disse il signor di Gailbac 
con voce grave, un uomo deve esercitare 
un mestiere, e tu non ne conosci, perchè 
non è un mestiere la tua vita errante 
per Parigi. 
— Il signore 8 inganna, rispose Ra- 

meau-d’Or conosco un. mestiere eccal- 
lente, col quale si diventa ricchi, 
- Tu? 
— Io sono albefgatore, futurò proprie- tario dell’albergo del « Levante, » e fi- 

danzato di Coletta; 
— Allora che fai tu a Parigi? 
—' Cerco di compiervi un mandato. 
— Conosco il mondo, gli affari: nel 

Caso posso darti un buon consiglio; hai d’ ucpo del mio aiute? 

EA 

è ire sedute di studio 

  — Sa poteste aiutarmi a trovare a Pa- 

       
  

7. È discorsi 0 rapporti dovianno esere 
scritti chiaramente, perchè sia facile la 
loro lettura. È 

8. Tutti i lavori destin:ti al Congresso 
dovranno venire presentati al suindicato 
indirizzo entro il 15 maggio al più tardi. 

IL PIVIALE DI ASCOLI. 
Roma, 28. — E’ giunto il cav. Salazar, 

che fu incaricato dalì«x ministro Orlando 
di ritirare da Pierponi Morgan il piviale 
di Ascoli. Il Salazar era giunto. ieri a 
Napoli sul Deterney, reduce dall'America, 
Il piviale è chiuso in un ricco ed arti- 
stico cofano di noce, intarsiato, con bor- 
chie dorate. i 

  

  

Per il Congresso 
di musica Sacra. 

Ci scrivono da Torino: 
Il Congresso di musica Sacra che si 

terrà in Torino nei giorni 6,7 ed 8 Giu- 
gno si delinea sempre più per dover riu- 
scire una straordinaria manifestazione di 
adesione alle volontà del Sommo Pon- 
tefice per la resvaurazione della musica 

| Sacra. 
tà 

Il Comitato lavora con grande alacrità. 
Fu diramato un questionario molto 

particolareggiato circa i punti sui quali 
conviene insistere per la formazione delle 
Scholae, per l'insegnamento e la diffu- 
siune del canto &regoriano, per la razio- 
nale costruzione di organi liturgici‘ per 
la nnìficazione delle misure dei made- 
simi acciocchè ogni organista dovendo 
suonare su di un organo diverso da quello 
che gli è abituale, non deva fare un 
luogo preventivo studio, sull’impiego dal- 
l’armonio in Chiesa e per l’ istruzione 
nelle Scuole di Canto, per |’ impiego delle 
bande, per la propaganda, per la diffu- 
sione di opere teoretiche e finalmente 
per la fcrmazione di una Scuola. Supe- 
riore di musica Sacra. 

Il Comitato ha diramato anche una 
circolare a tutti gli Esc.mi Vescovi d'I- 
talia per sentire il loro parere sulla for- 
mazione di una Associazione Generale 
Geciliana Italiana. 

Sono già arrivati molti paterni inco- 
raggiamenti da Ven. Presuli e tutto fa 
sperare che l’Associazione Ganerale Ce- 
ciliana Italiana sarà iniziata al Congresso 
di musica Sacra di Torino del giugno 
prossimo. 

Nell’ Esire 
Tokio, 28, — Le u'time informazioni 

che i giapponesi hanno intorno ai movi: 
menti ed alle intenzioni dell'ammiraglio 
Roiestvenski sono contradditorie. Non si 
vede bene qui finora a che cosa intenda 
l'ammiraglio russo; non di meno è suo 
desiderio evidente di poter operare il con- 
giungimento della gua fistta con quella 
dell'ammiraglio Nebogatoff e ciò fa sup- 
pore che il suo piano sia quello di dare 
una battaglia decisiva riunendo a questo 
scopo il maggior numero possibile di 
navi e di cannoni. Ss invecs egli vorrà 
giungere a Vladivostock abbandonerà le 
unità lente-e ingombranti. D'p.nde in- 
teramente da lui, a quanto gi pensa, il 
luogo e l'epoca del combattimento. Il 
Piano difensivo dei giapponesi continua 
a rimanere segreto. 

La ricostruzione della flotta russa. 
Londra, 28. — Il Daily Mail ha da New 

Yeik: — Secondo ua telegramma da 
Pistroburgo, Schwab sta negoziando con 
ammiraglio russo la costruzione di 
recchie corazzate di sedicimila tonnellate 
di un tipo spsciale che rivoluzionerà il 
mondo, La maggior parte di questa navi 
saranno costruite agii Stati Uniti; altre 
in un cantiere, che sarà stabilito in un 
Porto del Buitico da operai russi sotto la 
direzione di ingegneri americani, 
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rigi una persona... 
— Forse è difficile, ma non impossibile. Puoi fornirti delio mie informazioni, 
— Nol giurai di tacere... di noa addire 

alcuno... 
— Nemmeno all’ autorità? Ti darò un 

biglietto per ua capo del gabivetto alla prefettura di Polizia. Gli confi darai il tuo Segreto, e certo, ti renderà servizio. - — Accetto e vi ringrazio, O signore. Infatti 1) signor di Gailhae diede a Ra- 
meau-d’ Or un biglietto laconico ma pres- salite, che il giovinetto portò al suo indi- 
lzzo quel giorno stesso. 

Gii si fecero poche domande, perocchè la, piotezionea del SIguOr dì Garlhac par lava abbastauza in favore di lui, 

vato crudeli angoscie, aspettando la ri- sposta dell’ammiuvistrazione, se lo stato di salute della signora Vesbon nou avesss 
richiesto a ]ui il 
Non doveva egli fare le commissioni rese necessarie dalle ordinazioni del medico, portare il lavora di Malani:, cercarue del 
uuovo ? 

La signora Vesbon provava un po” di 
migiioramsnto, ma non Usciva dalia ca- 
mera. Sua figlia collocava il cavalletto 
nel vano della finestra e lavorava assi 
duamente, interrompendo il lavoro per 
andare ad abbracciar sua madre, ad asset- 
tarne gli criglieri, a offrite una cucchia- lata di pozione calmante. Finito il lavoro, 
quando la luce mancante le impeciva di 
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ScheWab assicura che queste navi ae 
vranno una potenza superiore del 16 per 
cento alle migliori navi esistenti. 

La Russia acquista carbone. 
Londra, 28. — Le autorità russe hanno 

cesi 50,000 tonnellate di carbone a Hong- 
Kong. Però il Governo inglese non per- 
metterà che questo carbone esca dal porto. 

Penang, 28. — Il vapore inglese Cashe- 
rine Apear incontrò la notte scorsa a 60 
miglia al sud di Penang due squadre, 
una di otto ed una ci setta navi che fi- 
lavano in direzione di Singapore. 

Speranze russe. 

burgo: La Nevoje Vremia cerca di dimo- 
strare cha l’esercizio non è stato scosso 
dalla disfatta di Mukden. Si chiede pure 
se Linievicht prenderà l'offensiva, 

lenzio ma la sua vittoria è considerata 
Certa. 

    

La settimana Santa a Madrid 
Le feste tradizionali della settimana 

Santa sono state celebrate con una pompa 
e un concorso di popolo straordinario. 
Le Chiese erano troppo piccole per con- 
tenere tutti i fedeli, che erano affollati 
fino sui marciapiedi della strada. 

Alla cerimonia dell’adorazione della 
Croce alla Cappella di palazzo il re ha 
accordato la grazia a 14 condannati a 
morte. 

Alla Cappella reale ebbs luogo la ce- 
rimonia della lavanda dei pisdi che è 
stata seguita dal pranzo dei poveri ser- 
Vito dallo stesso re; tutti gli ambascia- 
tori e tutta la Corte in tenuta di gala, 
vi assistevano insieme alla regina madre, 
dell’infante Maria Teresa e principe don 
Carlo. 

La mattina di venerdì santo dopo la 
recita delle preghiere alla Chiesa dei 
cavalieri di Calatrage, Alfonso XIII, che 
aveva rinviato le vetture e Ja scorta, è 
rientrato a piedi in palazzo senza altro 
seguito che fl suo aiutante di campo. 

Tutta la folla che attendeva la sua 
uscita l’ha accompagnato, acclamandolo, 
al convento che si trova alla estremità 
della calle. 

Alla fine alla porta del palazzo le ac- 
clamazioni ebbero un bis alla sera quando 
il re, chiamato dalla folla, si mostrò al 
balcone della Corte d’onore per salutare 
la processione popolare che contava più 
di 20,000 persone. 

Tutti i giornali spagnuoli sono una- 
nimi nel tributare al ra le maggiori lodi 
per il suo ritorno alle vecchie tradizioni 
spagnuole e nel constatare l'accoglienza 
entusiastica che gli è stata fatta dalla 
popolazione di Madrid. 
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San Giorgio di Nogaro. 
28 aprile. 

. Morte improvvisa. 
I! 27 corr. certo Taverna Gio. Battista 

detto Caputin, fu trovato Cadavere sul proprio letto. 
Il Taverna aveva circa 80 an ni, e, come 

il solito, si era ieri messo un po’ sul 
.Jetto ver riposare, ma si vuole che una 

pa-o 

paralisi al cuore lo abbia ucciso. 
G. 

Bertiolo 
25 aprile. 

Teatro educativo. 
Chi si sarebbe aspettato tra } allegria 

delle Feste Pasquali, anche uno svago 
eminentemente buono 6 gradito come ce 
lo offarsero le bambine del Ricreatorio 
Festivo di Bartiole con le loro recite edu- 
cative? Doveva essere una rappresenta 
zione in piena regola, onorata indistinta- 

continuare, prendeva un libro e leggeva. 
Ua tempo la creola alquanto ignorante, si compiaceva delle lettare romanzesche. Dopo le morte del marito, Arinda pro- 

vava un invincibile disgusto per le fio- 
zioni nelle quali le avventure tengono troppo posto. La pittura dei sentimenti 
violenti la turbava. Ella non demandava 

sacrificio di tutte le ore, i 

più che la calma. Sua figlia le leggeva 
pagine mirabili, scritti da veri poeti o da 
grandi santi. 

L'anima della signora Vesbon ritem- 
prevasi a queste fonti avvivatrici. Le pe- 
reva eziandio che prima di lasciare sua 
figlia, giacchè più non isperava di vivere, 
doveva prepararla maggiormente per una 

i latta di cui ella non sarebbe testimonio, Il giovinetto avrobbe senza dubbio pro- © Non istava forse per lasciarla orfana, 
in mezzo ad amici di fresca data, e che 
nulla conoscevano dell’infanzia e della 
tribolata giovinezza di lei? 

Al pensiero di abbandonara Melania ella tentava di aggrapparsi all’esistenza, 
supp'icava Andreze! di guarirla, ma, ve- 
nuta la notw, quando, avvu!ta nelle om- br: di queste, ella vedeva tutto ad un 
tratto presentarsele Vimagine di cclni 
chs aveva tanto am:to, una forza irragi- 
stibile Ja trascinava nuovamente verso la tomba. Essa sentiva di avvicinarsi a que- sta senza lotta, con una specie di amara voluttà, e, al domani, erale duopo di uno sforzo vi..lento per riattaccarsi alla vita. 

Fra la morte a lei sempre presente è 
la figlia, ella trovavasi perpetua lotta, 

: dei superiori locali non volle discono- 
i scere, si ebbs una recita privata, rimel 
i tendo ad altro tempo un saggio pubblico 

: tanto desiderato. Ed è ban giusta } ima fatto comperare da agenti cinesi e fran- ‘ pazienza di quei di Bsrtiolo 
: uno di quei saggi d’educazione efficace 
| Che sa dare il loro caro Ricreatorio sorto. 

| sembrare attrici provette; con quei gesti. 
: così spontanei e quella recita 
| mata dal sentimento. Perigi, 28. — Il Temps ha da Pietro-. 

i dido ancora. Rojsstvensky continua a serbare il si- 

con la parola sapevano far conoscere cia- 

‘ educativi come quando }’ 

, tremodo soddisfatti, 
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Mente dalle presenze dei paegani di quif 
Ma per certi riguardi che la delicatuzzii 

per gustare 

sotto gli auspici dell’Immacolata e dir 
retto con zelo instancabile dalla signora 
Marianna Zanuttini, x eo 

Ed era veramente ballo vedere quelle. bambine in quelle poss tanto al vero da 

tanto ani-.   Certo quella fu una di quelle prove. 
che promettono riuscite stupeude, proprio. come lo sprizzare d’uno splendido cre puscolo che preludia ad un sole più splen- 

v
i
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Si cominciò con Una comedia in iscuola 
sostenuta da pari loro da quelle vispe. 
scolarette che con il gesto al pari che. 

A
R
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i
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scuna Ja propria indole, i proprii gusti ed anche, perchè tacerlo? la propria ri- | 
pugnanza per ciò che strideva colle loro è piccole vanità. 

1 Seguì il dramma ir tre atti Castello di Buglione traduzione dal francese di Poz- zoli Felicita, riboccants di sentimenti 
antitesi di due — ragazze, l'una tutta vanità e indolenza, | l’altra tutta modestia e laboriosità, tra- diva due opposta educazioni sortita dalla | prima in una scuola laica, dall’ altra in 3 un collegio religioso, Tenne dietro Ja farsa 

Una serva originale che fece ridere di cuore. E poi un bozzetto dove si celebra- — rono le lodi dello studio e i vantaggi della lingua italiana, terminato poi con. un gentile invito al Sindaco. Pareva cha tutto fosse finito, è già gli spettatori, ol- 
innalzavano applausi j prolungati alternandoli coll’ unico com- mento di bene, benissimo, quando si sol- levò di nuovo la tela e dua bambine dig- sero dei versi di ringraziamento per noi. Potevano raffigurarsi ad una finale ina- spettata d’un’armonia deliziosa che sol- leva lo spirito dal rimpianto del crederla terminata; tanto furono #pprezzati per lo slancio e delicatezza con che vennero recitati. Brave fanciulle! Fate sentire an- 

cora molti saggi di ciò che gi può im- parare lontane dall’afa viziata e pesante che incombe sull’anime giovani, strin- getevi p ù numerose ancora sotto gli occhi di quella Immacolata che vi protegge | R voi di Bartiolo gloriatevi pure di questa. 
istituzione benefica aggiunta alle altre che vi onorano, mostrando coll’elequenza dei fatti che qui sono gli unici prodromi di Risurrezione sociale, 
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Segretariato del popolo di Udine. 
50 tagliapietra trovar. bbaro durevole occupazione in B sceh fl k (Garinti») sotto l’impresario sig. E. Grappin, al quale si dovranno direttamente rivolgere le do- mande di lavoro. 

Il M. R. Don Angelo Festa direttore dell’ Istituto Salesiano di Lubiana fa ri- chiesta di una quindicina di operai mu-. ratori e altrettanti manovali cha gli oc- corrono per le costruzione di un Santua- rio per i primi di maggio corrente, — 
Vengono accettati alle condizioni solite della piazza di Lubiana con alloggio e vitto sul posto. i 
Rivelgersi per le richieste a questo Se- gretariato. La Presidenza. 

IP STLAIAETA TENER A PONT brc 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei «ambi del giorno 28 

aprile 1905 
Vembi (cheques a vista), 

Francia (oro) 
Londra (sterline) 
Germania (marchi) 
Austria (corore) 
Piet-oburgo (rubi) 
Rumaria (lei) 
Nuova York (dollari) 
Turchia (lire tnrehe' 

..100.03 
29.16 

122 83 
104 84 
264.87 
9780 
9.15 

2275 

——— 

Talvolta ella domandava perdono a Me- lania di mancar di coraggio. 
Si rimproverava la propria debolezza 

senza pensare che non ne era responsa- 
bile. La febbre, che la distruggeva, era 
ribelle ad ogni rimedio, e Andrezel non nutriva più illusione di sorta. 

Melania ne conservava ancora; parlava di guarigione, di sole, di nuova vita; laverava con ardore, fortificata dall’ami- 
cizia di Bianca, dalla protezione di quei due angioli che gi chiamavano Eugenia Andrezel, Amata di Gailhac. 

Giovanni Lagny a Luigi Dsvaux veni- vano spesso a passare la serata con Fran- 
Cesco. Il magistrato amava, stimava, quei due giovani che avrebbero acquistato, 
uao colla matita, l’altro colla penna, 
une stato onorevole, invidiato. Quando la signora Vesbon riposava accadde tal- volta che la signora di Gailhac e le fan- 
ciulle prendessero parte alla. conversa- 
zione. Si parlava del libro di Francesco, 
del dramma di Dervaux, del quale presto 
dovevano cominciare }e prove, 

U: ‘giorno in cu Luigi parlava con 
calore del suo dramma, Melania uscì dal 
salotto e cadde svenuta sopra una sedia 
della sala da pranzo. E 

Quando Amata di Gailhac le domandò 
la causa di quella improvvisa indisposi- 
zione, allegò la stanchezza ‘ed il calore 
che regnava nel salotto. | 
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Per l'XI Centenario 
DI 

5. PAOLINO Patriarca d’Aquileia 
A CIVIDALE! 

  

L’ idea di onorare in forma durevole e 
degna la ricorrenza dell’ XI centenario 
del Patriarca di Aquileia S. Paolino, si 
fa sempre più strada. 

Non è un mese che ad iniziativa del 
R.mo Capitolo veniva indetta e tenuta 
una adunanza di tutto il Clero del D!'- 
siretto Capitolare e dei Vicarii Foranei 
della Diocesi, cui verrà mandato il ver- 

° bale di quella seduta per comunicare a 
tutto il Clero le proposte per tali solenni 
onoranze. Col medesimo intendimento si 
annunzia la prossima pubblicazione per 
cura del Municipin di Cividale e della 
R. Accademia di Udine di 
di contribuzioni scientifiche intorno a 
S. Paoline: si promette pure pel pros- 
simo autunno una pubblica commemo- 
razione dell’ insigne Patriarca, del prof. 
Francesco Bartolini della R. Uaiversità 
di Bologna. E tutto sarà come di prelu- 
dio alle feste. 

Di questi giorni poi, il Rettore del Se- 
minario, in seguito alla delibera fatta 
nella adunanza superiormente ricordata 
ha diramato un appel'o alla Cittadinanza 
di Cividale per l inougurazione di un mo- 
numento a S. PAOLINO Patriarca di Aqui- 
leia nell’ XI Centenario dalla sua morte. 
Sono trascorsi appena sei anni dai 

giorni ne’ quali questa illustre città, che 
serba nella sua storia le più antiche e 
venerate memorie della piccola patria 
friulana, celebrò le feste millenarie di 
Paolo diacono. In que’ giorni memorandi 
Cividale accolse tra le sue mura una 
eletta schiera di dotti, che dal Friuli, 
dall’ Italia, dalla Germania e fin dall’ In- 
ghilterra e dalla Russia accorsero a tri- 

un volume. 

butare l'omaggio del mondo civile al-. 
l’insigne storiografo dei Longobardi, al; 
celebratore delle glorie ecclesiastiche della té LS PS Meno in 0 

ou: n oo preparatoria, | ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. 
! RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro Ja provvigione annua del 1,2 0;90 sul valore concordato, calcolata con decorrenza. 

della casa carolingia. 
9 . x L’eco di quelle feste non è ancor 

Spenta, e siamo alla vigilia di altre non 
«meno solenni per la ricorrenza dell’ XI 
centenario di san Paolino, patriarca di, 
Aquileia, un'altro illustre figliuolo di 
questa città. 

La figura del patriarca cividalese si 
eleva dal passato non meno luminosa di 
quella del diacono. Anch’egli fu esro a 
Carlo Magno e, coms Paolo, rappresenta 
anch’ egli una, e non l’ultima, di quelle 
forze con le quali il grande Imperatore 
Pose fine all’anarchia barbarica e più vi- 
vamente iniziò quella civiltà medicevale, 
dove si fscondarono {i germi che dove- 
vano poi scoppiare ne’ frutti rigogliosi 
de' tempi rinnovati. Grande vescovo di- 
sciplinatore e pur abile ministro civile, 
nella sua qualità di m'ssus dominicus del 

Te Carlo, teologo che accolse in sè l'eco | 
de’ grandi padri antichi e pur poeta rit- | 
mico, preludente. quasi lo scoppio della |   
uova poesia popelare, egli è una di 
Quelle grandi anime che danno con l'o- 
Pera propria la misura della civiltà di 
tutta un’epora. Carlo Giannoni, l’ultimo 
8 il più accurato de’ suoi biografi, esami- 
Nata la posizione di lui nel suo tempo, 
così conchiudeva: « Coliaborando all’opera 
«di civiltà dell’impero carolingio, egli | 
« appartiene agli uomini*più importanti 
« di quella grand’epoca. Nell’ occidente 
« vera Albuino, vell’ oriente Arnone, nel 
« mezzodì il patriarca di Aquileia, Pao- 
« lino », 

Ora nou è piccolo vanto per Cividale 
quello di avere dato i natali a due grandi 
uomini, quali il diacono Paalo e il pa- 
triarca Paolino, in un medesimo giro di 
anni. Quale può essere la causa di questa 
coincidenza magnifica? Forse il culto 
delle antiche memorie romane, superstite 
qui tra la nette barbarica? Carto le me- 
morie del passato al. ggiarono poi sempre 
su questa città, ridestando le anime con 
il loro soffio potente, e non sono molti 
anni che Cividale poteva pure andare su- 
perba di due illustri spiriti, diversi dai 
primi, è vero, ma pur vivamente segnati 
dal genio; l'uno, il suo cittadino indi- 
menticabile, Iacopo-Tomadini, l’altro, un 
friulano, che trovò qui le circostanze pro- 
pizie per lo svolgimsnto pieno della sua 
genialità esuberante: Giambattista Can- 
dotti. 

Ol! siano questi fatti uno stimolo as- 
siduo a coltivara qui le nostre grandi 
memoria patrie! lo siano ora soecialmente 

| dinanzi alle prossime festività per V' XI 
centenario dalla morte di san Paolino. 
L’ insigne Patriarca non è solo una gloria 
religiosa di Cividale, ma ancora uo’ in- 
dice luminoso delle energie civili della 
nostra stirpe. Come tale, egli può riunire 
intorno a sè, in un solo atto di ammira- 
zione e di plauso, tutte le anime, al di 
sopra di ogni disparità di fede e di pen- 
siero, però che le grandi figure storiche 
hanno la forza di avvolgere nel mede- 
simo cerchio di luce ogni cuore e ogni 
mente, affratellandoe così un momento 
anche coloro che ieri combattsvano e 
combatteranno forss domani per apposti 
ideali. E° per questo che omai nelle so- 
lenni feste di Paolo diacono, si aveva 
stabilito, senza determinare l’ epoca, di 
mon dimenticare il centenario di S. Pao-   

Garattere faligioso 4 civile, Venta fissata 
par l'agosto del prossimo anno 1906; e a 
suo tempo ne sarà pubblicata il program- 
ma. Una delle propeste finora decise, | 
quella anzi che raccoglierà certo più vivo 
‘consentimento ‘e plauso più universale, è 
l'erezione di un monumento al santo 
concittadino nel cortile nel nuovo semi- 
nario che si sta compiendo qui a Givi- 
dale e che verrà nel medesimo tempo 
inaugurato, quasi ad affidarlo alla prote 
zione del patriarca educatore del clero. 
Così della solennità rima:rà un ricordo 
perpetuo, e la città natale di Paolino, 
raccolta intorno a quel monumento, nella 
consapevolezza dell’onore reso a lui che 
ha tanto onorata, potrà allietarsi pen- 
sando di essere degna di lui. 

Questa è l’alta cagione che mi fece 
decidere di rivolgermi a questa illustre 
cittadinanza, non per eccitarla all’omag- 
gio a una nobile anima ch'ella ama è 
di cui va orgogliosa, ma per presentarle 
nel monumento a Paolino un modo de- 
terminato di perennarne la memoria. Io 
spero che quest’appello sarà accolto come 
l’espressione del pensiero di ognuno e 
susciterà in tutti una santa e civile gara 
di sforzi generosi per tradurre in atto il 
nobilissimo proposito. Tutti devono con- 
corrervi, tanto più che le progettate so- 
lennità serviranno, pel loro svariato pro- 
gramma, ad attirare gran numero di fo- 
restieri, con immenso vantaggio econo- 
mico della città. E il monumento paoli- 
niano potrà certamente venire eretto con 
il concorse della città illustre e gentile 
che non mai mostrò di trascurare la 
memoria de’ suoi degni cittadini, purchè 
niuno neghi, come fermamente io spero, 
il suo abolo per una tal opera. Così av- 
verrà un giorno che ognuno de’ civida- 
lesi additando il monumento ai suoi figli, 

come richiamo ad opere egregie, potrà 
dire: In questo modo noi abbiamo ono- 
rato il nostro Paolino. 

AVVERTENZA. — Ls offerte pel mo- 

Borgo S. Pietro: come pure nel Seminario 
di Udine: e vengono annotate in apposito 
registro. 

N. d. r. — Al monumento Pauliniano 

possono concorrere non sole quelli di 
Cividale, ma da tutta la Diocesi, essendo 
stato S. Pauline Patriarca non di Cividale 

soltanto; quindi si esortano tutti a man- 

dare la loro offerta. 

CRONACA CITTADINA 

DIARIO SAGRO 

Domenica 30 — In Albis. 
Lunedì 1 maggio — ss. Fil. e Gia. 

  

Fiers è marcati della nrovincia. 

Azzano X, S. Giorgio di Nogaro, Resia, 
Spilimb., Tolmezzo, T:icesimo, Romans. 

Cose della Giunta. 
Nella seduta di ieri la Giunta si è oc- 

cupata della vertenza circa l’uso dei salti 
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Società Anonima - Capitale L. 80,000,000 versato interamente - Fondo di riserva ordinario L, 16.000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 523,580,6: 

Sede centrale: MILANO 
| Alessandria, Bari, Bergamo, Bologna, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, 

Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 

all’interesse del 2 3,4 0,0 con facoltà al Cerrentista di disporre SENZ’AVVISO sino a L. 20000 A VISTA, con un | 
PREAVVISO di UN GIORNO sino a L 50000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 
maggiore. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 

all'interesse del 3 140,0 con prelevamento di L. 5000 A_ VISTA L. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 
MAGGIORI con 3 GIORNI. 

LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 
all’interessa del 3 1]2 0,0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. 

ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 
all’ interesse del 31/2 0,0 da 3 a 9 meai — del 3 3,40,0 oltre i 9 mesi. GLI INTERESSI (DI TUTTE LE CATEGORIE 
DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’Emissione e Cedole 
scadute pagabili a Udine e presso Je altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Correntisti. 

SCONTA EFFETTI sull’ ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (WARRANTS 
ed ORDINI di DERRATE. 

FA SOVVENZIONI su MERCI. 
INCASSA per conto terzi CAMBIALI e COUPONS pagabili tanto in ITALIA che all’ ESTERO. 

FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 

FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 

S'INCARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le borse d’ ITALIA e dell’ESTERO alle migliori 

condizioni. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e sull’ESTERO. 

COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES ed ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 

cipali piazze ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE. i 

ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d’ORO e d’ARGENTO. 

APRE CREDITI in Conto Corrente LIBERI, contro GARANZIE reali a FIDEIUSSIONE di terzi. 

APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 

ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 

del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio, CURANDO per i valori affidatili l' INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 

TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimberso | 

delle spese, se l’incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 

Salendo in treno. 

Ieri nel pomeriggio la lavandaia Feda 
Pittana-Lorenzi, salendo in treno riportò 
una ferita lacero contusa al dito medio 
della mano destra per l'improvviso chiu- 
dersi delle sportello. 

Guarirà in una settimana. 

Un tubo di ferro sur un piede. 

Verso le ore 16 di ieri, l’oparaio alle 
Farriere, Pietro Zuliani, d’anni 42, ma- 

| neggiando un grosso tubo di ferro lo 
! lasciò inavvertitamente cadere producen- 
‘ dosi una grave contusione all’allure del 

sul canale Ledra-Tagliamento. Ha esteso . 

col servizio pubblico. Ha incaricato l’uf- 
ficio tecnico di compilare il progetto per 
la demolizione della ghiacciaia comunale, 

Corso teorico - pratico d’ innesto. 
Nei giorni 4 e 5 Maggio sarà tenuto 

presso la R. Scuola Pratica di Agicoltura 
di Pozzuolo del Friuli un corso teorico- | 
pratico di innesto della vite. 

I) corso comincierà il 4 maggio alle 
ore 8 1,2 a coloro che vogliono iscriversi 
al curso predetto invieranna una semplice 
lettera alla Direzione, assoggettandosi a | 

. anche ai salariati /’orario festivo in oc- 
‘ casione del I° maggio compatibilmente 

tutte le norme stabilite dalla Direzione. 
stessa. 

TEATRO MINERVA. 

Virtus. 

Questa sera quarta rappresentazione 
delia nuova opera ballo Virius. 

Siamo più che certi che anche in qus- 
sia, come nelle precedenti sere, si avrà 
una pienona, a che i piccoli artisti sa- 
ranno applauditi. Se lo meritano! 

La Società fra i Macellai in Udine. 

rinnova l’avvertimento a norma del pub- 
blico, che a cominciare da lunedì primo 
Maggio prossimo, andrà in vigore l’an- 
nunciato orario. estivo per la chinsura 
delle Macel'evie. 

Lavorando i campi. 

JI contadino Giacomo Dal Torre d’anni 
30, lavorando, scalzo in un campo a San 
Osvaldo riportò una ferita da punta pro- 
fonda fino all’osso alla regione plantare 
del piede destro, prodotta da un ferro di 
ombrella in fisso nel terreno. 

Condotto ‘all’ospitale venne medicato 
dal medico di guardia dott. Perataner. 

Un povero demente. 
Ieri sera durante lo svolgimento del 

piede destro. Venne medicato all’ospitale. 

Monte di Pietà di Udine 
Nui giorni 2, 9, 16, 23 e 30 maegio 

1905 alle ore 9 nella sala de: pubblici 
incanti si procederà alla vendita degli 
eff.tti preziosi e non preziosi, bollettino 
verde assunti a pegno a tutto 20. giugno 
1903. Un’ora prima dell’incante avrà 
luogo l’ esposizione dei pagni a norma 
dell’articolo 202 del regolamento. 

ate PE i ATI PEPPE PAINT PIMP 

 GRONACA RELIGIOSA 
Domani comincia la pia pratica del 

mese di maggio, consacrato a Maria SS. 
Predicatori, in città, del mese mariano 

gono: 
AI Santuario delle Grazie : Il clero della 

  

| parrocchia. 
} 

| 
À 

i 
1 

î 
| 
1 

concerto della banda un povero diavolo, 
girava su e giù per Via  Mercatovecchio 
dando segni di alienazione mentale. Il 
vigile Trevisan io tradusse in ufficio, 
pascia aiutato da una guardia di P. S.si 
incammivò verso lospitale. 

Giuuti però presso il T.atro Minerva, 
l infelice comiuciò a dare in ismania 
‘furiose, e solo con l’aiuto di tre soldati 
‘sopraggiunti, ed a grande stento pota es- 

tto all’ospitale, 
azisto che è certo Luigi Rizzi 

, gra da poco vecito dal Mani. 

sere ci 

Hl.di 

da U } ine 

do 
     

    

Jino. Ora questa celebrazione, che avrà è comio. 

AI Carmine: I M. R. D. Luigi Miconi. 
A S. Giorgio M.: P. Ottaviano Piccoli, 

dei Stimatini. 
A S. Pietro M.: Il M. R. don Edoardo 

Marcuzzi. 

TN TRIBUNA LH 

  

  

L'omicidio colposo di Buia. 

Calligaro A:turo, d’anni 24, possidente 
di Buia è chiamato a rispondere per 
omicidio colposo, per avere la sera del 
21 novembre anno decurso, investito cor- 
rendo sfrenatamente con il suo calesse, 
tirato da un cavallo, Mason Gio. Battista 
producendogli la rottura di una costola, 
ferita che determinò lo sviluppo di una 
pleurite che fu causa unica della morte 
avvenuta il 5 dicembre 1904 

Il Tribunale condanna il Calligaro a 
tre mesi di reclusione, ed a L. 100 di 
multe, applicandogli però la legge del 
perdono: a L. 500 di provvisgionale alia 
vedova ed a L. 5360 di indennità par 
spese di costituzione 6 rappresentanza di 
parte civile. 

Era difeso dall’ avv. Caratti. 
  

Corriere commerciale 

Brani. 
Scarsissimo il mercato di aggi. 

all’ettolitre 
da Lire 1460 a 1515 
da è» 19.—%a/43:40 

sì quintale 
da’ »‘22—- a30— 

Granoturco 
GCinquantino 

  

Fagiuoli 

Szzan Augusto, d. gerente responsabile. 
  

Mancanza di ap 
PREDA REITTONE LITÀ AN LP AZ TO 7 rame ii 

petito 
Parere dell’ Ill. Prof. Cav. Uff. Adolfo Fasano 

della R. Università di Napoli. 

Uno dei sintomi più comuni nel corso delle dispepsie e in generale di quasi 
tutte le malattie acute e croniche è la mancanza dell’appetito; il più delle volte 
l'anoressia dipende da cattiva digestione o da abnormi fermentazioni intestinali, 
si avverte per tali cause un sapore amaro e sgradevole in bocca, un senso di 
nausea, una pienezza gastrica, spesso perfino qualche conato di vomito, per cui 
non si desidera aleun alimento 
basta a disturbare il sofferente 
Palma, rende dei segnalati 
la sua azione eupeptica che 
gastriche e aumenta i movi 
maco, fa sì che i cibi vengono 
e non fermentano, generando 
rabile e la blanda purgazione i 
alle fermentazioni intestinali A 
meccanica intestinale, le decomposizioni degli 

e la semplice vista di questi 
L’acqua di Loser Jànos, Fonte 
servigi in queste congiunture. 
favorisce le varie secrezioni 
menti peristaltici dello sto- 
bene digeriti ed assimigliati 
quel senso di nausea intolle- 
con modiche dosi si oppone 

‘ evitando, col promuovere la 
alimenti. Di modo che usando 

   
non più di 100-150 grammi di acqua Loser Jànos, Fonte Palma, per parec- 
chi giorni sì migliorano le funzioni gastro-intestinali, e ritorna così l’ appetito 
meglio di prima. 

L'acqua minerale naturale “ FONTE PALMA,, si vende nelle 
farmacie e negozi d'acque minerali, — Guardarsi dalle contraf- 
fazioni. Esigere Fonta “Palma, e fac-simile. 

  

Proprietario Loser Jànos - Budapest (Ungheria) 

    

  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

io 
ta 

Si vende unicamente presso il preparatore 6. B. 
SRBAFINI — Tarcento (Udine). 

    

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO SO 

  

  

  

     

          
    
    
  
  

         
     

  

   

    

   

      

   
    

    

     

   

  

    
    

   
   
    

  

    

    

   

  

    
     

     

    

  

   
   

   

   

   

  

     
     

    

   

      
   

  

      

     

  

    
   

  

     

    

    

     

    

  

     
        
    

    
     

   
     

   

   
   

  

    

   

   
     

    

     
    
   

   
     

   

    

   
  

  

Offelleria G. R 
VIA PAOLO CANCIANI, Num. 1 

  

SPECIALITÀ DI FOCACCIE 
UOVA in cioccolata decorate a porcellana ed a ceramica 

T ovasi pure un ricco assortimento di BOMBONIERE in porcellana, cera- 

  

mica, CA EVTON ALIFGT diogni qualità, SACCHETTI RASO   Racco PER NOZZE: 
mandata per Famiglie, per Società    
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pet Parent RE AI 

«SE 

G 
À 

De 

“=H 
S60 

A 

ten 

De 
"sf | 

Valenti autorità mea dhe lo die Ero i più efficace ed il migliore ri- 
È ita = st 

5 sie î #% : 
; 

» costituente tonico digestivo dei preparati cc ansi Ola PRIGHO la presenza del 

? LÀ fiat fi cd fi ii; fa SI A Le ; . 

NAD: RBAR O, oltre d'attivare una buona digestione, Impedisce anche ae Hate deeertata: 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. la 
cat 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. ‘Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. nu 

s: Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. % i 
de 

D ne «re le domande alla Ditta: ratelli BAREGG j pr 
È de 

Benso per Udine presso il farmacis'a GIACOM ISSSATTE e fa rmacia L. V. BELTRAME P 

“alla. vgia,, Fiazza V. E. E, 
ge 

+>itb$è @k®® A 

GLAS 
tal 

i so 

CEE 
Gradevolissima nel profumo de 

Do 
Facile nell’ uso ni 

Rs Clero e Spett. Fabbricerio Sn ) 
Disinfetta il Cuoio Capelluto 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
AE ‘9 cc 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita : || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in Ù Possiede virtù toniche tu 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumeniino adatto : o as 

cristallo di Venezia del diametro di me- || 9 cimiteri, piazze, erocevie ecc. Allontana P atonia del bulbo E 

tri 1.92 Xx 2.50 di altezza. OMBRELLO PER SS.-VIATICO in damasco di 
È ù 

GRANDIOSO SEPOLCRO dipinto artistica- || | sel: con ricco bastone con gruppi dorati. Combatte la Forfor ; 

mente ad olio. addatto a qualsiasi altare. Cederebbesi a prezzi eccezionalissimi : Fi Renòd : n cl 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto vero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi 3 epde lucida la chioma ri 

RICCO LAMPADARIO in ottone. cesellato e colori da L. 25 a L. 125. 0) I Dita D30 di 

lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, i <inforza le sopraciglia di 

sentarlo. “PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con - i i 

DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. D. Mantiene la chioma fluente d 

in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- i : E , 

Pianeta reciame zione pirfelta per il prezzo eccezionale di Lire 25 ig Conserva i Capelii È 

s Ritarda la Canizie 

. F.lli FILIPPONI i iui 
[i Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbr icazione di Arredi e Paramenti Sacri bi Evita la Calvizie 7 I 

i S lità 1 tre artificiali DD pane E Ea i ! 
gas pecialit à lavori în marmi e pie re artificiali 

Ricetiera il Sistema 1 

ci UDINE — Viale del Lera 30, Subburbio Venezia Villalta — UDINE ‘ona PETROLI ie ema Cona, L 

Nb. — La sopraseritta ditta sì incarica della. vendita di arredi da Chiesa. usali Si vende da tuîti i RG Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. 3 

s RESO TED I AE TE E RO e R IATA DE 5 PIERA Do Deposito Generale da MIGONE & €, = Via Torino, 12 - IRILE&KO —. Fabbrica di Prefumorie, Saponi e Articoli per d 

i la Toletta e di Chi neaglieria per Farmagiati, Drogliari, Ghincaglieri, Profumiori, Parrucchieri, Bazer. Di D 

DEPOSITO IN 
Ì 

Ì 
I 

UDINE - ‘nizza San Giacomo st UDI E 

Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1908 e 

Deposito e Confezioni Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 900/500 

n I i 

c) . n, a» ì È ie 
i 

l anifatture varie arredi da i 

so Pettinati. Panni,  Renforcè, Scotti Apparamenti completi, Pianete, Sto!e 
5 i i i BI Ì 

: Thubet per manielli alla Romana Neri, | Veli Omerali, Abiti da Vergine, Vol | 

3 Imp:rmeabili confezionati, Tele di puro | ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri ) 

; lino candide e nostrane, Lana da letto, | pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

i. Coperte lana e cotone, Copertori bianchi | mortuari, Parapetti altare, l'appeti per 

i; e colorati, Stofie per mobili, Flanelle | coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

È bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotane, Cingoli, Merli candidi per 

‘w Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e coite, Colonnami seta in tutte 

1 tone, uomo e donna, Cotonine candide, e ‘Te altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

È colorate ad olio per tendoni in tutti 1 | | Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

colori e qualunque articolo in mani- |. | oro,setae argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta 

Pianeta Dam. seta L. 24 re DU anicsiiisinite con aste da L. 155, 200, 

Tonicelle RA ia oa 300, 350, 400 in più. 

Piviale 90 LOT CAVI ONION TO 

lena: Verzgsi® hem È rasi 

UDINE, Via Morcatovecchio N 4 e 19. FAB BR ICÀA È 

ee n© <=". premiata con due #MeGagio all Esposizione Regionale 1903 
RETAIL LINATE -K& care è >» 

OMBRELILLI s OMER N | 
w bastoni da piani — Vergine a Porto - Portamonete ecc. } 

°° ASSORTIMENTO 
| 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — a oggetti per 

fumatori -— Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — | Borse e borsette di pelle — 

Giocatoli — Articoli per regoli. 

Yeli per Staco: e | 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere i 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio i 

PREZZI MODICISSIMI 
i   

 


